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Modulo per la presentazione delle osservazioni per i piani/programmi/progetti 
sottoposti a procedimenti di valutazione ambientale di competenza statale 

 

Presentazione di osservazioni relative alla procedura di: 

❑ Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – art.14 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

❑ X Valutazione di Impatto Ambientale  (VIA) – art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

❑ Verifica di Assoggettabilità alla VIA – art.19 co.4 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

(Barrare la casella di interesse) 

 

Il/La Sottoscritto/a _______Concetta Pugliese_ 
 (Nel caso di persona fisica, in forma singola o associata) 

 

Il/La Sottoscritto/a _________________________________________________________________________ 

in qualità di legale rappresentante della Pubblica Amministrazione/Ente/Società/Associazione  

________________________________________________________________________________________ 
(Nel caso di persona giuridica - società, ente, associazione, altro) 

 

PRESENTA 

ai sensi del D.Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni al  

❑ Piano/Programma, sotto indicato 

❑ X Progetto, sotto indicato  

(Barrare la casella di interesse) 

ID:  Progetto: Progetto di realizzazione di un nuovo parco eolico composto da 20  

aerogeneratori denominato "Monte Giarolo" e relative opere connesse, della potenza  

massima complessiva di 124 MW, sito nei Comuni di Albera Ligure, Cabella Ligure,  

Fabbrica Curone e Santa Margherita di Staffora  

Procedura: Provvedimento Unico in materia Ambientale  

Codice Procedura: 9336 
_______________________________________________________________________________________ 

(inserire la denominazione completa del piano/programma ( procedure di VAS) o del progetto (procedure di VIA, Verifica di 
Assoggettabilità a VIA e obbligatoriamente il codice identificativo ID: xxxx del procedimento) 

 

N.B.: eventuali file  allegati al presente modulo devono essere unicamente in formato PDF e NON  dovranno 
essere compressi (es. ZIP, RAR) e NON dovranno superare la dimensione di 30 MB. Diversamente NON 
potranno essere pubblicati. 

 

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle): 

❑ Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali)  

❑ Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 

territoriale/settoriale) 

❑ Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili ricadute 

ambientali) 

❑ X Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali) 
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❑ X Altro (specificare) Aspetti di tutela pascoli utilizzati  dalle aziende zootecniche della linea vacca-vitello. 

 

 

 

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle): 

❑ Atmosfera 

❑ Ambiente idrico 

❑ Suolo e sottosuolo 

❑ Rumore, vibrazioni, radiazioni 

❑  X Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi) 

❑ Salute pubblica 

❑ X Beni culturali e paesaggio 

❑ Monitoraggio ambientale 

❑ Altro (specificare) _Utilizzo dei pascoli da parte di aziende zootecniche storiche della linea vacca-vitello e 
produzione di carne all’erba. 

 

TESTO DELL’ OSSERVAZIONE L’area a pascolo che si estende nei comuni interessati 

dall’intervento è storicamente caricata da aziende zootecniche del territorio, secondo la pratica 

della linea vacca vitello. I terreni sono inseriti nei relativi fascicoli  aziendali.  

È questo l’ambiente ideale per praticare l’allevamento di bovini e ovi-caprini in modo sostenibile, 

senza forzature, generando una simbiosi ottimale fra la presenza degli animali al pascolo, la tutela 

dell’ambiente, la qualità dei prodotti. 

In questa porzione della Lombardia, dal 1973, si è consolidato un importante indirizzo produttivo: la 

linea vacca-vitello, che prevede allevamento di fattrici da carne in semi-libertà, produzione di vitelli 

da ristallo e, grazie all’ingrasso, di carne di alta qualità. 

Si è passata dalle tradizionali piccole stalle con poche vacche da latte ormai improduttive, ad una 

tipologia agricola incentrata sulla valorizzazione del territorio, dei prati e dei pascoli, sul rispetto 

dell’ambiente e degli animali allevati, su una costante ricerca scientifica che ha portato agli attuali 

livelli qualitativi, al consolidamento delle aziende ed alla creazione di posti di lavoro. 

Ora nelle aziende si stanno affiancando i giovani, impegnati nella costruzione di una filiera corta 

anche per il settore della carne bovina, con vendita diretta in tutta la Lombardia ed oltre. Altri 

giovani sono arrivati per vivere qui, portando idee nuove, allevando capre e pecore da carne, 

recuperando il presidio storico della carne ovina dei nostri avi e riconosciuta dal marchio De.Co 

(Denominazione Comunale di Origine) e prodotto di Montagna, dando vita ad una filiera a km 0 di 

produzione di carni e formaggi ovi-caprini che hanno raggiunti i più quotati punti vendita della 

Lombardia, con produzioni di eccellenza. L’ambiente dei pascoli consente di massimizzare il 

benessere aziendali, produrre carne di alta qualità che si connota per l’aroma delle erbe di questi 
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ambienti. Il periodo di pascolo è indispensabile per contenere i costi di produzione e garantire la 

sanità del bestiame. Questa zona, di incomparabile bellezza, costituisce quella che noi chiamiamo 

L’isola tra i monti, rimasta integra nei secoli, popolata di flora e fauna tipica ed unica. 

Le nostre aziende avrebbero un grave danno dalla distruzione dell’ambiente: abbiamo già pagato 

quando si era voluto attivare le ricerche petrolifere e non siamo disponibili a contrattare  il futuro 

delle nostre imprese. 

Questa area NON E’ ABBANDONATA: è la nostra azienda, la nostra casa, il nostro futuro e non 

può essere alterata in modo così disinvolto, senza neanche interpellare le imprese zootecniche 

che utilizzano i terreni sia direttamente interessati dalle installazioni, sia comunque interessati dai 

lavori e dall’impatto. 

 

 
Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul Portale 
delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(www.va.minambiente.it).  
 

Tutti i campi del presente modulo devono essere debitamente compilati. In assenza di completa compilazione 
del modulo l’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare se i dati forniti risultano sufficienti al fine di dare 
seguito alle successive azioni di competenza. 

 

ELENCO ALLEGATI  

Allegato 1 - Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione 

Allegato 2 - Copia del documento di riconoscimento in corso 

Allegato 1 Slide pascoli  e allegato 2 Presentazione linea vacca-vitello.  (inserire numero e titolo dell’allegato tecnico 

se presente e unicamente in formato PDF) 

 

Luogo e data santa Margherita di Staffora, 22 luglio 2024 

(inserire luogo e data) 

Il/La dichiarante  , Concetta 
Pugliese     

 

 

______________________ 

(Firma) 
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LA LINEA VACCA-VITELLO NELL’ALTO OLTREPO’ PAVESE 
 

 

Nell’area appenninica della montagna lombarda,  caratterizzata da montagne, prati e 

pascoli, nel 1973 nasce un importante indirizzo produttivo: la linea vacca-vitello, che prevede 

allevamento di fattrici da carne in semi-libertà, con utilizzo dei maggenghi e dei pascoli in 

quota, produzione di vitelli da ristallo e, grazie alla fase finale di ingrasso in azienda, 

produzione e vendita di carne di alta qualità. 

 

L’allevamento delle vacche da latte, con la vendita ai Consorzi o ai caseifici non consentiva in 

alcun modo agli allevatori di sopravvivere, le strutture erano inadeguate, le tecniche 

inefficienti, il margine economico non sostenibile. 

 

Occorreva  individuare una risorsa locale in grado di sostenere una agricoltura nuova, 

rispettando l’ambiente e riportando la qualità di vita dell’uomo al centro.  

Occorreva capire come valorizzare al meglio il grande patrimonio foraggiero che queste terre 

sono in grado di produrre. 

 

 Luchino dal Verme, il sociologo  Giovanni Prestini, con Giuseppe Volpini e Camillo Dal 

Verme si recano in Francia, dove conoscono e studiano la linea vacca-vitello e la produzione 

dei vitelli da carne. capiscono che è un modello trasferibile e avviano la sperimentazione nelle 

loro aziende. 

 

E’ grazie a loro che si  passa così  dalle tradizionali piccole stalle con poche  vacche da latte 

ormai improduttive, ad una tipologia agricola incentrata sulla valorizzazione  del territorio, dei 

prati e dei pascoli, sul rispetto dell’ambiente e degli animali allevati, su una costante ricerca 

scientifica che ha portato agli attuali livelli qualitativi per la produzione finale di carne di alta 

qualità. 

 

La linea vacca-vitello rappresenta un modello innovativo di produzione agricola, 

perfettamente integrata  nell’ambiente, secondo i principi di una filosofia di agricoltura definita 

“etica”.  

Con questo termine si intende  una agricoltura consapevole  del ruolo che deve 

assumere nello sviluppo del territorio e della società,  basata sul rispetto dell’ambiente, come 

insieme di fattori naturali, antropici, storici, relazionali, una agricoltura  sostenibile,  

produttrice essa stessa di ambiente, cultura paesaggio, attenta al benessere animale, sempre 

conscia dei ruoli che ogni fattore assume nel ciclo della produzione. 

 

Una agricoltura  che ha ben chiaro il concetto di impresa, di management,  che sa garantire al 

consumatore un prodotto  di qualità, a un costo sostenibile anche per gli imprenditori agricoli. 

 

Intraprendere questa nuova produzione non è stato facile: del tutto nuova, senza 

sostegno scientifico, è stata sperimentata, affinata e consolidata direttamente nelle aziende, 

passo dopo passo, attraversando anche profondi mutamenti di strategia, per arrivare alla 

attuale situazione tecnica e scientifica  ormai consolidata. 

 

Grazie ad uno stretto rapporto con le aree urbane e con la facoltà di Agraria di Milano, 

sono state avviate delle tesi di territorio: un gruppo di giovani laureti ha deciso di trasferirsi 

nella valle ed ha a sua volta aperto una Cooperativa zootecnica. 

 

Le dinamiche di mercato, costantemente a sfavore delle aziende nel momento in cui 

collocavano sul mercato i vitelli da ristallo, ha portato ad una successiva evoluzione della 

filiera, che è stata completata con l’ingrasso e il finissaggio dei vitelli all’interno delle aziende 

medesime. La carne viene così collocata sia sul mercato locale che presso i gruppi di consumo 

a Milano e Pavia e presso alcuni ristoranti della zona. 
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Le Terre Alte





Primavera ed estate all’Aguglion
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Negruzzo



Autunno sugli 
alpeggi.
Verso Monte 
Boglelio





Stabulazione
invernale



Inverno, 

periodo di 
nascite in 
libertà.



FIENO E CEREALI DI PRODUZIONE INTERNA



PUNTI DI ECCELLENZA

• 1.500 ha di pascolo

• Allevamenti di bovini da 
carne, ovini e caprini

• Produzione di capi da 
rimonta, carne, formaggi, 
yoghurt.

• Proposte turistiche e 
culturali.

• Vendita diretta e filiera 
corta per tutti i prodotti.

• Giovani titolari


	Diapositiva 1: Pascoli dell’Appennino Pavese
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3: Primavera ed estate all’Aguglion
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5: Alpe di Negruzzo
	Diapositiva 6: Autunno sugli alpeggi. Verso Monte Boglelio
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8: Stabulazione invernale
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10: FIENO E CEREALI DI PRODUZIONE INTERNA
	Diapositiva 11:  

